
CALENDARIO PASTORALE 

 Sabato 26 e domenica 27, presso l’oratorio, prima e dopo delle 
S.Messe, si raccolgono contributi per il Fondo di Solidarietà 
Parrocchiale e alimenti per il Centro Madre Teresa.  

 Domenica 27: dalle 15.30 si svolge in parrocchia un incontro 
(coordinato da La Nostra Famiglia e da don Roberto) con le 
famiglie di alcuni ragazzi disabili in vista dei sacramenti; alle 
16.30 la S. Messa con il gruppo dei brasiliani. 

 Lunedì 28: alle 20.30 le prove di canto in chiesa (aperte a tutti). 
 Martedì 1: alle 20.30 in chiesa si propone la recita comunitaria 

del rosario per la pace in Ucraina.  
 Mercoledì 2: Mercoledì delle Ceneri. SS. Messe parrocchia: alle 

15.00 e alle 19.30; alle 20.45 riunione con i genitori dei ragazzi di 
IV elementare. 

 Giovedì 3: primo giovedì del mese, adorazione eucaristica aperta 
a tutti (dalle 16.00 il Monastero Invisibile). Alle 18.00 il rosario. 
Dalle 20.45 alle 22.15 nel salone della canonica la Comunità 
Famigliare di Evangelizzazione (aperta a tutti). 

 Venerdì 4: alle 16.30 in chiesa la via crucis. È aperta a tutti, in 
modo particolare ai ragazzi del catechismo; alle 20.30 si incontra 
il gruppo lettori (guida: Gianfranco). 

 Sabato 5: alle 9.30 un incontro diocesano formativo (on line) per 
le catechiste; nel pomeriggio la catechesi mensile (del sabato) 
con le famiglie dei bambini di II-III elementare. 

 Domenica 6: con la S. Messa (9.00) inizia il catechismo mensile 
(domenicale) delle famiglie dei bambini di II-III elementare. Alle 
14.30 a Vittorio Veneto l’incontro di formazione e, poi, i vespri 
per i ministri straordinari della Comunione. Alle 18.00 in 
parrocchia: i vespri di quaresima (p. Beppe Pierantoni offre una 
riflessione sui testi biblici della I domenica di quaresima). 

 
Dal mattino di lunedì 28 al mattino di mercoledì 2 marzo, don Roberto 
sarà ad Assisi con un gruppo di ragazzi e genitori della parrocchia. Le 
SS.Messe di lunedì e martedì saranno presiedute da altri sacerdoti. 

Ascolto attento 

Il testo del Siracide (Sir 27,4-8) vuole distinguere 
tra il concetto del giudizio affrettato, talvolta 
figlio del pregiudizio, e il giudizio derivante da 
un’evidenza oggettiva delle peculiarità della 
persona che ci sta di fronte.  

Non dobbiamo soffermarci sulle prime parole che sentiamo e 
crederle come una sintesi veritiera di chi ci parla, bensì dobbiamo 
andare più a fondo e testare attentamente le conoscenze e le 
capacità reali del nostro interlocutore. Troppo spesso cadiamo nella 
pigrizia e nella stanchezza che ci portano a credere a frasi che 
suonano più a degli slogan che a discorsi derivanti da una vera analisi 
degli argomenti. Dobbiamo diffidare di coloro che alzano la voce solo 
per non voler essere interrogati per paura di essere scoperti nella 
loro scarsa qualità personale. 
Per prima cosa l’ascolto attento e poi il dialogo per sondare nel 
profondo dell’animo quali pensieri ed intenzioni nascono e risalgono 
verso la parola pronunciata. Ma talvolta non sono solo le parole 
dell’altro a trarci in inganno per pesare il suo valore, molto spesso 
inciampiamo nel pregiudizio che frettolosamente ci conduce ad una 
valutazione istantanea e infondata.  
Il pregiudizio è figlio dei nostri retaggi storico-culturali ed è per 
questo che è insito in noi e difficilmente riusciamo a liberarcene. Ad 
aiutarci vengono in soccorso la pazienza e l’umiltà di ascolto, due 
strumenti virtuosi atti a misurare oggettivamente i valori che ci 
trasmettono gli altri.     Marco Botteon  
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Primo incontro del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
Nella serata del 22 febbraio si è svolta la prima seduta del nuovo 
Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) della nostra parrocchia di 
Campolongo. Ad inizio seduta, noi membri nuovi e rieletti, ci siamo 
presentati reciprocamente.  
Don Roberto, in veste di presidente, ci ha illustrato a grandi linee quale 
sarà la funzione del CPP e, poi, ci ha invitato ad esprimere un pensiero 
su due testi della Costituzione dogmatica Lumen Gentium del Concilio 
Vaticano II (nn. 6 e 33). Le riflessioni sono state molto interessanti; 
ognuno, in base alla propria esperienza, ha dato il proprio contributo. 
L’espressione che ci ha trovato concordi è quella di LG 6: “La Chiesa è 
un ovile, la cui porta unica e necessaria è CRISTO. È pure un gregge, di 
cui Dio stesso ha preannunziato che ne sarebbe il pastore... La Chiesa è 
il podere o campo di Dio… La Chiesa, chiamata ‘Gerusalemme celeste’ 
e ‘madre nostra’, viene pure descritta come l’immacolata sposa… che 
Cristo ha amato ... e per essa ha dato sé stesso, al fine di santificarla”. 
Su questo e altro ancora c'è stata un'ampia e profonda riflessione.  
Sono state poi espresse delle valutazioni sulla nostra parrocchia. È 
risultato centrale il desiderio di far ritornare i giovani in parrocchia, alle 
celebrazioni. È un problema molto sentito. Purtroppo si constata che i 
ragazzi, dopo una certa età, si allontanano. Sono le nostre “pecorelle 
smarrite” e desideriamo andarle a cercare, riportarle “all'ovile”, come 
descritto nella parabola del Buon Pastore. Non dobbiamo dimenticare 
che il futuro della Chiesa è nei giovani.  
A mio personale parere, la seduta è stata proficua di interessi, profonda 
nelle argomentazioni e proiettata nel futuro, in un clima di serenità e 
amicizia. L'intenzione di tutti i partecipanti è di svolgere il proprio ruolo 
di membri del CPP nel migliore dei modi.  
Il CPP si incontrerà nella serata di giovedì 7 aprile. 

Vally Zatta 
 
Nel CPP sono stati definiti alcuni servizi specifici. FRANCESCO 

TRONCHIN è il vice-Presidente. MARCO BOTTEON è il segretario. Il 
parroco, il vice-presidente, il segretario e DAVIDE ZANATTA formano la 
segreteria. ROBERTO BAGATO e BENIAMINO DARIO, assieme al parroco, 
sono i rappresentanti del CPP nell’equipe dell’Unità Pastorale. 

CALENDARIO LITURGICO                        febbraio - marzo 2022 
Do 27  VIII t. ord.     Sir. 27,5-8; 1 Cor. 15,54-58; Lc. 6,39-45                    4 salterio 
Do 06  I quaresima   Dt. 26,4-10; Rm. 10,8-13; Lc. 4,1-13                        1 salterio 

 
Nel tempo della Quaresima siamo invitati ad intensificare la PREGHIERA, 
(personale e comunitaria), a compiere opere di CARITÀ e a praticare il 
DIGIUNO. Mercoledì delle Ceneri: tutti i fedeli (dal 18° al 60° anno d’età) 
sono tenuti ad osservare il precetto della Chiesa del digiuno (venerdì di 
quaresima: astinenza dalle carni). La diocesi ha prodotto il sussidio 
quaresimale per la preghiera personale e in famiglia. Oltre alla S.Messa 
festiva e feriale si segnala la liturgia delle ore (lodi e vespri), 
l’adorazione eucaristica mensile (primo giovedì), il rosario (giovedì). C’è 
la possibilità di partecipare alla “via crucis” (venerdì alle 16.30). Si 
ripropongono alle 18.00 i vespri comunitari delle domeniche di 
quaresima (incentrati sui testi biblici delle domeniche di quaresima).  

Lunedì   28 18.30 memoria di Maset Martino 
 memoria di Pessotto Tina  

                (in concomitanza col funerale in Canada) 
    
Martedì 1 8.30 memoria di mons. Giovanni Ros (7° anniv.) 

memoria di Casonato Emma 
 per la pace in Ucraina 

 
Mercoledì 2 15.00 per le anime abbandonate del Purgatorio 
Le Ceneri secondo intenzione P. L. 

memoria di Barazza Vittoria 
  19.30 memoria di Lodovico Simonutti e Da Dalt Maria 

 
Giovedì 3 8.00 per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata 

per gli ammalati 
  
Venerdì 4 18.30 per gli ammalati 
  
Sabato 5 18.30 memoria di Zussa Grazia Maria 
    
Domenica 6 9.00 secondo intenzione famiglia Drusian  
I quaresima  memoria di Maria e Caterina Papa 

memoria di Cais Emma e Ros Angelo 
memoria di Borean Luigia 

  10.30 memoria di Da Ruos Carlo 
memoria di Pietro e Gorizia 


